
“KISS ROCKS VEGAS” – EVENTO
UNICO PER GLI AMANTI DEL ROCK
di Elisa Pedini – Da non perdere, data unica il 31 maggio per
le  sale  italiane:  i  magici,  ineguagliabili,  mitici  KISS
conquistano anche il grande schermo, con “KISS ROCKS VEGAS”.
Un film che promette e mantiene uno spettacolo psichedelico e
coinvolgente. E allora, pronti a gridarlo forte, perché la
data è unica e irripetibile. Potete trovare la sala più vicina
a  voi  sul  sito:  www.nexodigital.it.  Immaginate  cosa  può
succedere se il gruppo icona mondiale del rock atterra nella
città del peccato: come spesso accade, la realtà supera la
fantasia, in un’iperbole di effetti speciali e grandi classici
della band più premiata al mondo. Se gli amanti del rock
pensano  che  ci  sia  poco  da  sapere  sui  KISS  e  sui  loro
concerti, debbono ricredersi perché, questo di Las Vegas, è
davvero uno spettacolo unico al mondo e vado a spiegarvi il
perché. Innanzi tutto, introduco brevemente i tratti salienti.
I Kiss si formano nel 1973 a New York, per volontà di Gene
Simmons,  al  basso  e  Paul  Stanley,  lead  vocal  e  chitarra
ritmica, che resteranno sempre i due pilastri della band. Per
gli altri due membri, invece, ci saranno diverse sostituzioni
nel  tempo,  dovute  a  motivi  differenti.  Il  gruppo  si
caratterizza, fin da subito, con alcune peculiarità: prima fra
tutte, il look. Ispirandosi al teatro Kabuki, ogni membro si
pittura la faccia di bianco e quindi si dipinge con i tratti
che  più  lo  caratterizzano.  Si  creano  dei  veri  e  propri
personaggi, con trucco, costume e “personalità” ben definite.
Resterà per sempre così. In effetti, a tutt’oggi, i Kiss sono
uno  dei  pochi  gruppi  dove  ogni  elemento  è  riconoscibile
immediatamente e proprio per questo, ognuno di loro ha il suo
“seguito” anche al di fuori della band. Altra particolarità è
la scelta d’una musicalità ben precisa: un rock duro, incisivo
e fortemente caratterizzato, seppur i testi parlano, per lo
più, d’amore e di sesso. Ultima nota di spicco è costituita
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dagli effetti speciali, legati non solo ai personaggi come
possono essere le lingue di fuoco e il sangue sintetico di
Gene-“The  Demon”,  o  le  seducenti  movenze  di  Paul-“The
Starchild”; ma anche quanto accade tutto intorno a loro sul
palco: scenografie colossali, fuochi d’artificio, chitarre che
sparano  razzi  e  fumo,  giochi  di  luci,  video,  piattaforme
mobili e molto altro ancora. Ad oggi, la band ha all’attivo
più di 100 milioni di dischi venduti, 30 album d’oro e 14 di
platino. Nel 2014 sono stati inseriti nella Rock and Roll Hall
of Fame. Nel 2015 hanno ricevuto anche l’illustre ASCAP Award.
Oltre 40 anni di tour mondiali e l’ultimo, avvenuto sempre nel
2015, con cinque spettacoli in Giappone e un singolo che ha
rapidamente  raggiunto  la  prima  posizione:  “Samurai  Son”,
composto  insieme  al  gruppo  pop  Momoiro  Clover  Z.  Ecco,
riassunta, molto brevemente, l’identità del gruppo, ora, vi
chiedo d’immaginare la spettacolarità classica dei Kiss, che,
tengo  a  precisare,  generalmente  s’esibiscono  in  stadi  ove
fanno  registrare  il  tutto  esaurito,  trasposta  su  un
palcoscenico, al chiuso. Detta così, sembra proprio un’impresa
impossibile. Ma, qui, è col perfezionismo e la determinazione
dei Kiss che ci si confronta. “Kiss rocks Vegas” vi mostra
proprio il “dietro le quinte” e poi, il concerto stesso che la
band ha tenuto nel novembre 2014 all’Hard Rock Hotel & Casino
di  Las  Vegas.  Collezionando  ben  nove  repliche.  Interviste
esclusive a Gene Simmons, Paul Stanley, Tommy Thayer, che è
anche  il  produttore  del  film,  v’illustreranno  proprio  le
difficoltà, le sfide e le soluzioni che la band ha affrontato
per  allestire  uno  spettacolo  che,  non  solo  fosse
rappresentativo dei Kiss in tutto e per tutto, ma che potesse,
anche, competere con i concerti che, usualmente, la band fa e
che  i  fans  si  aspettano.  Lo  spettacolo  ha  letteralmente
spopolato. Inoltre, il fatto che le interviste precedano il
concerto, rende il film ancor più realistico, perché, non solo
mette lo spettatore in prima fila a un concerto dei Kiss, pur
restando dentro l’ovattata comodità d’un cinema; ma, consente
di guardare le scenografie e gli effetti speciali con una
profonda consapevolezza delle scelte e delle prove che ci



stanno dietro. Aspetto, questo, che fa gustare ancora di più
la  performance.  La  sensazione  è  quella  d’aver  preso
attivamente parte alla creazione dello spettacolo. Sul palco
dell’Hard  Rock  Hotel,  insieme  a  Gene  e  Paul,  ammiriamo  e
ascoltiamo anche Tommy Thayer-“The Spaceman”, alla chitarra
solista ed Eric Singer-“The Catman” alle percussioni. Mi sento
di non restringere il target del film ai soli appassionati di
hard  rock,  perché  potrebbe  rivelarsi  una  bella  esperienza
anche per chi non sia esattamente un fan del genere. A mia
opinione,  “Kiss  rocks  Vegas”  rappresenta,  invece,
un’opportunità unica, non solo per gli amanti del genere di
gustarsi un vero concerto dei Kiss, ma anche per chi fosse
soltanto  curioso  e  volesse  “sperimentare”  l’hard-rock,  in
versione cinematografica.


